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Tozzi e Zara ai rigori
Celebriamo la vittoria degli Azzurri 
contro l’Inghilterra e la conquista del 
secondo campionato europeo della no-
stra storia. Una meritatissima vittoria 
sportiva che speriamo risollevi il mora-
le di un paese che sta soffrendo da un 
anno e mezzo. Auspichiamo che il cen-
trodestra italiano trovi presto la strada 
per confluire in un partito unico, can-
cellando Forza Italia dal frasario po-
litico nazionale, restituendo così dopo 
quasi trent’anni il piacere ai tifosi di 
poter gridare con gioia “forza Italia!” 
senza passare per ultras berlusconiani.
Ma il riferimento al partito nato ad 
Arcore non è casuale. In città è attesa 
da settimane la decisione del “tavo-
lo” provinciale di Forza Italia, Fratelli  
d’Italia e Lega, per l’investitura del 
candidato sindaco del centrodestra. 
Nero su Bianco ha dedicato una coper-
tina e diversi articoli all’ingarbugliata 
vicenda che ha visto nel corso degli 
ultimi mesi il susseguirsi di candidatu-
re, accordi, disaccordi, patti d’onore e 
smentite. Risultato: a poco più di due 
mesi dal voto ci sono ancora due can-
didati in lizza, entrambi hanno già co-
minciato la campagna elettorale, Zara 
e Tozzi, e ce n’è forse un terzo, Santese. 
Mercoledì 14 sembrava imminente 
l’arrivo del tanto atteso comunicato 
congiunto dei “vertici” per chiudere 
la questione e indicare Fernando Zara 
come candidato sindaco del centrode-
stra unito. Al momento di andare in 
stampa questa investitura non è arri-

vata. Perciò non si sa ancora se il cen-
trodestra convergerà su un nome, né 
chi sarà il prescelto. Nell’attesa, i rigori 
della notte dell’undici luglio ci hanno 
suggerito l’immagine per descrivere 
questa partita infinita tra i due medi-
ci in lizza per un posto sulla scheda 
elettorale. Dopo un match combattu-
tissimo finito in parità, dopo i tempi 
supplementari a reti inviolate, Tozzi e 
Zara sono sul dischetto a tirare il rigo-
re decisivo, o sulla linea di porta pronti 
a pararlo, se preferite. Tra ore o giorni 
sapremo chi l’avrà spuntata. Capiremo 
presto anche se lo sconfitto accetterà 
con fair play il risultato, sostenendo 
lealmente il “prescelto” nella competi-
zione elettorale, oppure se contesterà 
il verdetto del campo e si sfilerà repen-
tinamente la medaglia d’argento dal 
collo.

Francesco Bonito

Lezioni americane 
Cosimo Spera, il quotato manager bat-
tipagliese che vive e lavora da oltre 
trent’anni negli USA, ha messo a dispo-
sizione del futuro sindaco di Battipaglia 
gratuitamente le sue competenze (vedi 
lettera aperta pubblicata su Nero su 
Bianco n. 367). Quasi tutti i candidati 
sindaci hanno dato la loro disponibi-
lità e hanno accettato con entusiasmo 
l’offerta di collaborazione di Spera 
(Antonio Visconti lo conferma per 

iscritto a pagina 4). Su richiesta dello 
stesso Cosimo Spera, chi scrive si farà 
promotore di un incontro tra i candi-
dati sindaci e l’autorevole “consulente” 
che si è reso disponibile a venire a 
Battipaglia (a sue spese) nel mese di set-
tembre. Informeremo i lettori sui passi di 
avvicinamento a questo meeting e sulle 
adesioni che riceveremo. 

F.B.

Decorati e mazziati
A proposito di inglesi e di medaglie ri-
fiutate, in questi ultimi due giorni m’è 
tornato prepotentemente in mente il fat-
to che anche noi battipagliesi – nel 2006, 
per mano dell’allora presidente Ciampi 
– ci siamo conquistati una medaglia d’ar-
gento: quella al merito civile, per aver 
non solo sopportato i bombardamenti 
alleati del ’43 ma aver avuto, poi, la fac-
cia tosta di ricostruire un po’ tutto.
Ora, guardate che questa medaglia non 
è proprio cosa da niente, eh. Non è che 
in Italia la si dia proprio a tutti, tipo che 
un giorno Ciampi ha aperto un arma-
dietto del Quirinale, ne ha trovato una 
manciata prossima alla rottamazione 
e allora ha detto “regalatele un po’ in 
giro, che è peccato”.
A oggi, tra ori e argenti, tra motiva-
zioni di valore e merito, i comuni che 
possono vantare un’onorificenza simi-
le sono meno dell’1% del totale disse-
minato sul territorio nazionale. Poi, va 
be’, il fatto che un paio di casi eclatanti 
l’abbiano ricevuta più o meno subito 
(il comune di Clavesana, nel 1959, per 
dire; o Pontecorvo, nel 1961), e che per 
l’assegnazione della terza ci siano voluti 
quasi quarant’anni (Alano di Piave, nel 
novembre del ‘99) resta un mistero: tipo 
che o nel frattempo s’è allungata la pro-
cedura di ponderazione, analisi storica 
e valutazione; oppure, semplicemente, 
dopo quelle prime due erano finite e 
s’è dovuto attendere un po’ che le ri-
stampassero: ché la Zecca, si sa, tra tur-
ni di ferie e beghe sindacali ha tempi di 
produzione abbastanza lenti. Fatto sta, 
comunque, che nel 2006 in questa élite 
di comunità virtuose ci hanno ficcato 
anche noi, ricordandoci – sessantatré 
anni dopo i fatti – d’essere stati un “lu-
minoso esempio di spirito di sacrificio e 
di amor patrio”. 
Eh beh, grazie della rinfrescata signor 
Presidente, frattanto in realtà ce l’era-
vamo scordati. Ai tempi del “rilascio” di 
quest’onorificenza s’era alle porte del se-
condo, drammatico commissariamento 
dei tre che avremmo subito in soli dodici 
anni, e peraltro questo fu carinissimo per-
ché successivo a scioglimento volontario 
del consiglio comunale per dimissioni 
di massa dei consiglieri: come si dice, 

spirito di sacrificio sì, ma ore pasti e no 
perditempo. E s’era, a livello d’economia 
cittadina, in una delle fasi più cruciali del 
fuggi-fuggi delle multinazionali nordiste 
che in passato s’erano sacrificate (dietro 
cospicue sommucce di miliardi di lire 
d’incentivi statali ed europei) a investire 
qui nella Piana, creando prima migliaia 
di posti di lavoro e poi – finito il termi-
ne d’osservazione necessario a non farsi 
revocare i fondi - togliendoli e buttan-
do famiglie sul lastrico dicendo che no, 
quando mai, s’era equivocato, signora 
maestra quand’avete spiegato l’etica e il 
mantenimento della parola data noi s’e-
ra assenti. Il tutto mentre sottobanco, in 
qualche stanza privata e in molte istitu-
zionali, prendeva piede e si consolidava 
il grosso intrallazzo sui rifiuti, quello che 
in pochi anni ci avrebbe portato all’eca-
tombe di discariche non bonificate, inse-
diamenti incontrollati di impianti di trat-
tamento, puzze asfissianti rimaste senza 
autore e ammalati d’aria insalubre mai – 
opportunamente - accertati e certificati.
Anche qui, quindi, calzano a pennel-
lo le parole d’encomio del presidente 
Ciampi: luminoso esempio d’amor pa-
trio. Della patria degli altri, però: ché 
della nostra, evidentemente, continua a 
importarcene davvero poco.

Ernesto Giacomino

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 31 luglio

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Mail, Banca Campania Centro, Cjo  Salvi,  
Axa, Cersam, Cims Marmi, Ottica Mauro,  
Casa Agricola Scorziello, Phlogas & Power, 
Network Gtc, Farmacia Dainotti, Futura, 
Helios, Antica Erboristeria, Bio Sanitas, 
Emporio Antico Borgo.
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Antonio Visconti risponde alla lettera di Cosimo Spera
Egregio Cosimo Spera,
ho letto con attenzione l’interessante lettera 
aperta che ha rivolto ai candidati a sindaco nella 
città di Battipaglia, pubblicata nel precedente nu-
mero di questo giornale, e devo riconoscere che 
mi ha dato tanti spunti di riflessione. Innanzitutto 
mi preme sottolineare che, pur non conoscendo-
la personalmente, ho avuto modo di informarmi 
circa la sua storia, ed è un peccato per la nostra 
città non avere a disposizione una figura come la 
sua. Sarò lieto, quando si presenterà l’occasione, 
di incontrarla per scambiare quattro chiacchiere 
de visu. Ciò detto, arriviamo al cuore delle que-
stioni. I suggerimenti per la «rinascita culturale 
ed economica» di Battipaglia sono tutti lodevo-
li. E soprattutto condivisibili: avere ben chiare le 
idee sul piano strategico, e sul piano operativo, 
credo sia la base da cui partire per chiunque am-
bisca alla fascia tricolore e ad amministrare un 
Ente “complesso” come quello di Battipaglia. Ho 
individuato cinque macro temi dai quali partire: 
Ambiente e Vivibilità, Economia, Fascia Costiera, 
Infrastrutture, Cultura e Sport. 
La questione ambientale, come lei ben saprà, 
ha un ruolo centrale: gli impianti di smalti-
mento rifiuti devono essere ammodernati e 
controllati, la depurazione va potenziata e 
conseguentemente è necessario un serrato 
controllo sugli sversamenti illegali. Tutto ciò 
va di pari passo con delle azioni paral-
lele che possano restituire polmoni 
verdi alla città, riqualificando le 
aree degradate dove neces-
sario, effettuando bonifiche 
dei siti utilizzati come di-
scariche, e immaginando 
zone “green” lì dove sia 
possibile. Le due gran-
di opere che vanno 
in questa direzione, 
e che intendo rea-
lizzare, sono il Parco 
Fluviale del Tusciano, 
e il Parco Urbano del 
Castelluccio. 
Il rilancio economico, 
invece, passa obbliga-
toriamente dalla crea-
zione di condizioni che 
favoriscano le attività 
economiche nuove o già 

esistenti. Ma soprattutto dalle idee innovative: 
come quella di realizzare una grande piattaforma 
industriale delle eccellenze agricole, della Piana 
del Sele e del Cilento, che possano arrivare sulle 
tavole di tutto il mondo. Per favorire lo sviluppo 
industriale, e la nascita di un polo agro-alimen-
tare, è necessaria un’integrazione verticale dei 
comparti produttivi: la Piana del Sele e la zona 
industriale sono connesse tra di loro, ecco perché 
pensare al più grande distretto agro-alimentare del 
Mezzogiorno, qui a Battipaglia, è qualcosa di fatti-
bile. Per farlo occorre potenziare al massimo la via-
bilità, con un’uscita autostradale dedicata che ser-
va la zona industriale, e che la interconnetta con i 
grandi attrattori logistici (porto e aeroporto) tanto 
da farne un unico sistema economico. E sicura-
mente c’è bisogno di un nuovo piano di viabilità, 
che comprenda nuovi parcheggi, accompagnato 
da iniziative volte ad animare la città e ad attrarre 
le persone, per le attività commerciali situate nel 
centro cittadino. 
Grande attenzione alla fascia costiera e al com-
pletamento del “Masterplan”: non solo c’è biso-

gno di mettere in sicurezza un luogo 
ormai da anni abbandonato al 

degrado, ma occorrono impor-
tanti interventi urbanistici per 
rivoluzionare la nostra litoranea 

e sfruttare pienamente tutte le 
potenzialità: il mare, non dimenti-
chiamolo mai, è il primo attrattore 

turistico. Occhi puntati, ovvia-
mente, anche sulle infra-
strutture: attraverso il 
collegamento dell’alta 
velocità, dell’aeropor-
to e di un piano traf-
fico che renda la cit-
tà connessa ma allo 
stesso tempo fruibile 
dai cittadini, si ope-
rerà un migliora-
mento generale 
dei collegamenti e 
dei trasporti. 

Ultimo, ma non per 
importanza, il ca-

pitolo dedicato allo 
Sport e alla Cultura, 

argomenti bistrattati e 
finiti nel dimenticatoio 

negli ultimi vent’anni. Occorre sopperire alle gra-
vi mancanze, cogliendo l’occasione per mettere 
in campo iniziative dalla facile realizzazione, che 
contribuiscano a rendere “viva” la città e ad ani-
mare i tanti luoghi belli presenti a Battipaglia come 
i Cineforum, i convegni o le attività ricreative per 
i bambini. Ci sono ville, fattorie urbane, parchi, 
c’è il Castelluccio, c’è il mare. Quella che manca, 
evidentemente, è la volontà di valorizzare questo 
enorme potenziale. E poi andranno rivalutati i te-
atri cittadini, andranno creati spazi destinati alle 
aggregazioni per ricostruire questa comunità che 
ormai è divisa e individualista. 
Purtroppo, riassumere tutto in una pagina di gior-
nale, come potrà ben immaginare, è una missione 
ardua. Volendolo sintetizzare in uno slogan, il pia-
no strategico, sarebbe sicuramente “Battipaglia 
5.0”. Le tematiche “agri-tech” e “food-tech”, 
che lei cita nell’appello, mi portano alla mente un 
progetto che intendiamo realizzare a Battipaglia: il 
“polo del freddo”. Che consentirebbe, finalmen-
te, di gestire in loco la logistica e i trasferimenti 
dei prodotti agricoli e della pesca, diminuendo no-
tevolmente i costi per le imprese, e aprendo loro 
nuovi mercati internazionali grazie all’aeroporto di 
Salerno. 
Dal punto di vista operativo, infine, lei chiede 
quali sono le azioni prioritarie nei primi 100 
giorni di governo. Credo che il discorso vada 
ampliato perché le urgenze sono numerose, e gli 
interventi possibili nel breve periodo sono tan-
ti: 1) Radicale pulizia città; 2) Recupero spazi 
verdi e piantumazione nuovi alberi; 3) Avvio 
dei cantieri fermi (Fiorentino, PIU Europa, 
adeguamento Tavernola, Videosorveglianza e 
Pubblica Illuminazione); 4) Individuazione nuovi 
posti auto; 5) Rivendicazione dei ristori (Stir) 
per ridurre la Tarsu; 6) Nominare un nuovo 
assessore all’ambiente e il conseguente avvio 
della consulta che da mesi è ormai depotenziata; 
7) Riapertura degli asili nido di via Magellano 
e via Sturzo. E infine, sicuramente si potrebbero 
avviare una serie di eventi e rassegne culturali 
per rianimare subito la città. Lei ha concluso ma-
nifestando la sua disponibilità a costruire un polo 
agro-alimentare, attraendo investimenti anche 
dall’estero. Io, dal mio canto, sono disponibile ad 
ascoltarla e ragionare insieme a lei. 

Con stima, 
Antonio Visconti

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO

Spazio autogestito dall’associazione Liberali e Solidali
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Brunello, l’outsider 

Cinque liste in campo. Dai nomi ori-
ginali: Strano amore, Rivoluzione 
battipagliese, Eretici, Borboni, Nuovo 
Psi. Ma si sa, l’architetto Bruno Di 
Cunzolo è stato il primo a dare vita al 
cosiddetto “movimentismo” in città. A 
lui si deve, infatti, anche la nascita di 
Etica, sua creatura da cui poi si è al-
lontanato. La candidatura e le cinque 
liste sono state presentate il 12 luglio 
presso il bar Dolce Vita in via Italia. 

Di Cunzolo ha parlato diffusamente 
della distanza del proprio program-
ma elettorale da quello di tutti gli al-
tri candidati. «Faremo una campagna 
elettorale diversa. Abbiamo comin-
ciato qui davanti ad un bar, luogo per 
eccellenza in cui i meridionali amano 
affrontare e discutere i problemi più 
importanti e la continueremo così. In 
pubblico, chiacchierando, riflettendo, 
proponendo. Ma anche confrontan-
doci con chi vorrà». Non gli manca la 
verve, per nulla spenta né dagli anni 
né, tantomeno, dalla grave delusione 
che lo portò ad abbandonare Cecilia 
Francese e che ne ha fatto il principa-
le oppositore. L’architetto ribadisce 
quanto di quel vecchio programma 
elettorale concepito nel 2016 ai tempi 
di Etica per il buon governo sia rima-
sto lettera morta e dichiara di volerlo 
vedere attuato, con l’aggiunta di nuove 
intuizioni. È consapevole di essere un 
outsider, ma non ci sta a recitare il ruo-
lo del comprimario. 

Stefania Battista

Cecilia Francese: «sono il sindaco del popolo»
Lo slogan l’aveva anticipato nei suoi 
interventi precedenti. E l’ha poi con-
fermato presentando ufficialmente la 
candidatura a piazza Amendola. “Ora 
si può” dice Cecilia Francese, sottoli-
neando, ancora una volta, l’operazione 
di “risanamento” dei conti comuna-
li che, secondo la prima cittadina è il 
maggior merito della sua amministra-
zione. «Non potevamo assumere – ri-
corda ai battipagliesi – né fare mutui. 
Ma abbiamo messo a posto le finanze 
comunali, portato alla luce e pagato i 
debiti nascosti, e usciremo un anno pri-
ma del previsto dal riequilibrio. Ora, 
dunque, si può». 
Al suo fianco siedono Maria Luisa 
De Longis, coordinatrice di Etica; ci 
sono poi Egidio Mirra, ex consigliere 
comunale del Pd, per Battipaglia 2021, 
Paolo Palo per Avanti Battipaglia, 
Luigi Restaino per Cambiare Insieme 

e Mariano del Priore per Con Cecilia. 
Ma l’arrivo dell’ex senatore Roberto 
Napoli fa allargare il parterre. Un po-
sto dunque anche per il medico legale 
che da tempo ha dichiarato il suo so-

stengo a Francese rompendo con Italia 
Viva. Cinque, dunque, le liste a soste-
gno dell’endocrinologa battipagliese e 
sindaca uscente.
A seguire con partecipazione l’even-
to i “fedelissimi” del gruppo che so-
stenne Francese nel 2016: l’assessore 
Stefano Romano, il presidente del 
Consiglio Franco Falcone, il vicesin-
daco Angelo Cappelli e Antonietta 
Petrosino. Si muovono tra i curiosi 
della piazza altri consiglieri comunali, 
Rita Alfano, Vincenzo De Sio, e l’as-
sessore Pietro Cerullo. Leggermente 
distante, Salvatore Anzalone, ex as-
sessore ai Lavori Pubblici di Giovanni 
Santomauro. Il clima è festoso. 
Cecilia Francese parla di «autonomia, 
non sulla base di spot elettorali, né ap-
pellandosi a ipotetiche filiere istituzio-
nali». Indica ai battipagliesi il “nemico 
da battere” nel candidato del centro 

sinistra Visconti. Consegna ai giorna-
listi un robusto plico che, suddiviso in 
premessa, dati statistici sul territorio 
e quindici capitoli, rappresenta – dice 
– solo la bozza del programma eletto-
rale. Intende ripercorrere i quartieri, 
per «ascoltare i cittadini» e inserire 
nel programma eventuali richieste. 
Conferma di voler fare una campagna 
elettorale tra la gente: «Mi chiamano 
per nome e ne sono contenta. Sono il 
sindaco del popolo». 
Sfodera la grinta delle occasioni mi-
gliori. Sceglie gli argomenti che le sono 
più consoni. Attacca gli avversari sulla 
mancanza di autonomia e di apparte-
nenza al territorio. Cecilia è partita, il 
tempo ci dirà dove arriverà.

Stefania Battista

Cecilia Francese con Egidio Mirra

Bruno Di Cunzolo

Salvini: «alle elezioni uniti»

Ha iniziato da via Italia, a pochi passi dal Palazzo di città, per l’occasione blin-
dato come non mai, recandosi al gazebo allestito per il referendum “Giustizia 
giusta”. Matteo Salvini, segretario della Lega ed ex ministro dell’interno, è 
giunto a Battipaglia martedì 13 in mattinata. In tanti lo hanno aspettato; ad 
allontanare chi voleva contestarlo, com’era accaduto nel 2016, ci hanno pen-
sato le Forze dell’ordine. Davanti al gazebo per la raccolta delle firme, ha par-
lato della necessità che “anche i giudici paghino se sbagliano”; poi l’attacco 
al governatore De Luca sulla gestione della crisi Covid: «Sfido chiunque ad 
andare con 40 gradi a lavorare sotto le serre di Battipaglia con la mascheri-
na». Il “capitano”, come amano chiamarlo i suoi seguaci, si è recato poi in via 
Adige per inaugurare la sede cittadina del partito. «L’obiettivo della Lega è di 
andare uniti con il centrodestra alle elezioni, anche a Battipaglia», questa la 
dichiarazione più significativa. Il messaggio è chiaro. 

Matteo Salvini in piazza Aldo Moro
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Lions, Netri chiude in bellezza

I Lions di Eboli Battipaglia Host han-
no chiuso l’anno sociale 2020-2021 
all’insegna della solidarietà, offrendo 
un sostegno concreto con alimenti e 
generi di prima necessità al Centro di 
Aiuto alla Vita di Battipaglia.
Il rispetto e la difesa della vita e della 
vita nascente è uno dei valori condivisi 
dai Lions, per i quali ogni essere uma-
no va tutelato, sostenuto nella sua cre-
scita, riconosciuto nei suoi fondamen-
tali diritti e nella sua indiscussa dignità. 
Tendere la mano ed essere solidale con 

chi versa in difficoltà è un dovere a cui 
non si possono sottrarre coloro che, 
come i Lions, fanno in tutto il mondo 
del “We serve” la loro ragion d’essere.
La dottoressa Maria Antonietta Netri, 
presidente uscente del locale club 
Lions e dal 30 giugno nominata al 
prestigioso incarico di presidente di 
zona, ha passato il testimone al dottor 
Stefano Fergola.

Elisa Sarluca

Il mercato sotto le stelle

È iniziata la quarta edizione di Notti 
bianche al mercato, appuntamento 
ormai caratteristico dell’estate batti-
pagliese che vede il mercato cittadino 
aperto di sera, a partire dalle ore 17, 
per tutti i lunedì dei mesi estivi.
Shopping ma non solo: per i piccoli è 
prevista un’area giochi fruibile gratui-
tamente, mentre musica dal vivo e spet-
tacoli di cabaret animeranno le serate 
per i più grandi (è già in programma 
uno spettacolo dei Villa Perbene nel 
mese di agosto), insieme a uno spazio 
dedicato allo street-food che rende le 
serate al mercato ancora più piacevoli. 
Nico Rio, esponente dell’associazione 
promotrice del progetto Mercà, spiega 
le finalità di questa scelta: «Il mercato 

serale non è una scelta dettata da una 
convenienza economica. Piuttosto, noi 
ambulanti, vogliamo offrire un servizio 
diverso alla cittadinanza, per consenti-
re ai cittadini di scendere in strada in 
orari freschi. Questo è stato possibile 
grazie anche alla disponibilità dell’am-
ministrazione comunale». E i numeri 
premiano questa scelta: «Ad eccezio-
ne dello scorso anno – continua Rio 
– abbiamo sempre avuto un riscontro 
enorme. Il mercato a Battipaglia è 
sempre stato il fulcro del commercio 
e con queste serate vogliamo renderlo 
più vicino a tutti, anche ai cittadini che 
normalmente non lo frequentano». 
Una risposta intelligente alla crisi eco-
nomica che, insieme alla pandemia, 
non ha certo aiutato il commercio am-
bulante; basti pensare che da 135 po-
stazioni occupate dai mercatali negli 
anni passati, attualmente ve ne sono 
meno di 80. Ma nelle sere in cui si orga-
nizza l’apertura del mercato i numeri 
salgono decisamente, grazie anche agli 
ambulanti che arrivano da fuori città 
per partecipare a quella che è l’unica 
edizione di un mercato serale nell’in-
tera provincia.

Romano Carabotta

Danya Kahlo verso Sanremo Giovani?

La pandemia ha lasciato una forte 
immagine, una delle poche positive a 
dire il vero, in città. Gli artisti batti-
pagliesi, da quelli giovani e alle prime 

esperienze fino a quelli più esperti, 
hanno deciso di riempire il vuoto la-
sciato nel settore musicale dando vita 
a nuovi progetti, riversando su carta 
prima, e in note poi, i loro pensieri, i 
loro sentimenti (e anche risentimenti) 
verso ciò che stava accadendo intorno 
a loro. Tra i segnali più incoraggianti, 
quello lanciato da Daniela Zagaria 
che debutta con una propria canzone, 
con un proprio pezzo di vita vissuta 
concessa a chi ha voglia di ascoltare. 
Daniela, in arte Danya Kahlo, omaggia 
una grande figura culturale, simbolo di 
emancipazione, Frida Kahlo. Il brano 
che la battipagliese ha rilasciato, dopo 
anni di esperienza maturata in con-
certi ed esibizioni live specialmente al 
Centro Sociale, s’intitola “Barcellona”. 

Sonorità estive e leggere che nel gior-
no del suo rilascio sugli store digitali 
ha raggiunto la top 100 su iTunes, la 
principale piattaforma online di acqui-
sto musicale. «Dopo l’ultimo anno e 
mezzo senza luce nel campo musicale 
ho deciso di regalare a me stessa e agli 
altri un brano che trasmetta un senso 
di libertà, serenità e voglia di vivere a 
360° senza veli e pregiudizi perché il 
futuro è adesso, tutto il resto è tempo 
perso», racconta la cantante. «Questo 
singolo nasce da più esigenze. È un 
progetto che ha molti anni alle spalle 
perché fa parte della mia vita – prose-
gue Danya – Prima di riuscire a parlare 
di sé stessi e lanciare dei messaggi forti 
c’è bisogno di fare un percorso lungo. 
Per quanto possa essere stato un pe-

riodo difficile la quarantena mi ha per-
messo scavare nella musica e trovare 
forza di creare qualcosa di bello. La 
voglia di cantare nasce sempre dall’e-
sigenza di dire qualcosa per me». 
Proprio questo singolo di debutto sta 
portando numerose soddisfazioni alla 
battipagliese, portavoce della comunità 
LGBTQ+, che è riuscita a superare la 
fase di audizioni indetta alla Stazione 
Marittima di Salerno, al cospetto di 
alcuni discografici, per lavorare ad un 
progetto in vista di Sanremo Giovani. 
Un percorso sicuramente tortuoso che 
l’artista ha intenzione di affrontare a 
denti stretti e con coraggio. 

Andrea Picariello 

Danya Kahlo
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Attori per caso

Uno dei settori in cui Battipaglia è più 
vivace è quello del teatro amatoriale: 
tante le compagnie e i laboratori tea-
trali. Dopo più di un anno di sospensio-
ne delle attività dovuta alla pandemia, 
i teatranti di casa nostra stanno pian 
piano riprendendo le attività. Nero su 
Bianco, come in passato, segue con 
grande ammirazione il mondo del te-
atro battipagliese e vuole continuare a 
farlo, ricominciando dalla compagnia 
Attori per caso di Luca Landi. 
Appassionato di teatro fin da piccolo, 
Luca Landi fonda la sua compagnia nel 
2009. Oggi “Attori per caso” è una re-
altà consolidata nel nostro territorio e 
sta già cominciando a lavorare in modo 
professionale con progetti di respiro 
regionale e nazionale. Parlando del pe-
riodo di pandemia, Landi ricorda quei 
mesi difficili: «Il lockdown è stato per 
tutti un momento di smarrimento. La 
vita di ognuno di noi ha subito drasti-
ci cambiamenti e le difficoltà non sono 
state poche. Per il mondo dello spet-
tacolo è stata davvero dura. La nostra 
compagnia avrebbe dovuto debuttare 
a Battipaglia il 15 marzo 2020 con uno 
spettacolo che, ironia della sorte, aveva 
come titolo: “È la fine del mondo”, ma 
il 9 marzo c’è stata la chiusura di tutto».
Con il periodo di chiusura totale ormai 
alle spalle, le associazioni teatrali han-
no potuto riprendere le attività. Una 

ripresa caratterizzata, però, dall’in-
certezza: «Il non poter programmare 
è stato il problema cardine di questo 
periodo – sottolinea Landi - In questo 
anno però non abbiamo abbandonato 
i più giovani del gruppo. I ragazzi han-
no infatti lavorato su un docu-corto 
dal titolo “Diario Asintomatico – un 
giorno, riguardandoci, poi…”. Un in-
sieme di monologhi scritti e interpre-
tati da ragazzi sulle loro frustrazioni 
e le ansie provocate dalla pandemia. 
Un momento sicuramente formativo 
per noi, ma anche toccante ed emo-
zionante e che ci ha spinto a rimetterci 
in gioco per programmare i mesi che 
verranno».
Nei mesi del lockdown le istituzioni 
non sono state vicine in modo adegua-
to al mondo dello spettacolo. Landi lo 
sottolinea con parole dure: «Le isti-
tuzioni dovrebbero dare più spazio, 
concedere di più e semplificare la bu-
rocrazia che diventa sempre più com-
plicata da gestire. Fare teatro, arte, è 
un lavoro a tutti gli effetti e ha anche 
le sue spese. Un supporto concreto da 
parte delle istituzioni non guasterebbe 
e ci consentirebbe quantomeno di ri-
manere a galla». 

Antonio Abate

Ricominciare è uno spettacolo

“Era un lunedì quando è arrivata la 
notizia della chiusura delle attività 
sportive come la nostra. È passato più 
di un anno. Non si può spiegare quello 
che abbiamo provato, io, ma soprattut-
to le mie allieve… che mi chiamavano 
quasi ogni giorno per sapere quando 
potevamo tornare in palestra”. A rac-
contare con emozione la sua espe-
rienza è Filomena Domini, direttrice 
dell’associazione sportiva Lasisi, alle-
natrice e giudice federale di ginnasti-
ca ritmica. Ma la sua voce commossa, 
subito lascia il posto a un sorriso largo, 
pieno di soddisfazione, perché la lunga 
parentesi è stata finalmente chiusa, la 
notte buia ha lasciato il posto alla tan-
to attesa alba. È proprio questo il tema 
centrale dello spettacolo che Filomena 
e tutto lo staff Lasisi ha messo in sce-
na lo scorso 29 giugno al Palazzetto 
Puglisi di Battipaglia, a porte chiuse.
Atlete, istruttrici, genitori hanno voluto 
fortemente questo saggio di fine corso, 
frutto di settimane di lavoro intenso 
per garantire un allestimento degno di 
un vero e proprio musical. Ma tornia-
mo al racconto di Filomena Domini: 
“L’ispirazione mi è stata data dal film 
Joan Lui di Adriano Celentano e anche 
per questo ho scelto come titolo dello 
spettacolo Un giorno… di lunedì. Non 
voglio svelare troppi dettagli per non 
togliere la sorpresa a chi lo vedrà (il 
video dello show è pubblicato su you-
tube al link https://luca-moltisanti.file-
mail.com/t/U85Tgi3z e in pochi giorni 
ha già più di mille visualizzazioni, ndr), 
ma posso dire che è un po’ la metafora 
dell’esperienza collettiva della pande-
mia, rielaborata e rivissuta con l’otti-

mismo che ci ha sempre accompagnato. 
Sono stati tutti bravissimi, ma una cita-
zione speciale va ad Assunta Marino, 
la voce narrante che accompagna lo 
spettatore attraverso tutti i “quadri” 
della storia”. A Filomena brillano gli 
occhi mentre racconta dell’impegno 
straordinario delle sue “bambine” (an-
che se si tratta di atlete agoniste fino ai 
18 anni), mentre descrive la scenogra-
fia, le musiche, le luci, le coreografie. 
Poi, con sincera gratitudine, ci tiene a 
ricordare la disponibilità dell’ammi-
nistrazione comunale, in particolare a 
ringraziare l’assessore Cerullo, che ha 
consentito di utilizzare per le prove 
e per la registrazione della “prima” il 
Palazzetto Puglisi. Ma subito l’emozio-
ne riprende il sopravvento e la direttri-
ce di Lasisi ritorna a descrivere l’emo-
zioni della sera del 29: “L’adrenalina 
di tutte noi era a livelli altissimi, ma i 
nostri cuori vivevano due forti emo-
zioni contrastanti: la gioia di tornare 
a esibirsi e l’amarezza di farlo davanti 
a una platea vuota. Difficile capirlo se 
non lo vivi”.
Devo interromperla, purtroppo. Lo spa-
zio che il nostro piccolo giornale può 
dedicare alla ginnastica ritmica è limi-
tato, anche se questa non è solo un’im-
presa sportiva e ne meriterebbe di più. 
Complimenti alle “ragazze” che non 
hanno mollato: anzi, con i nastri, i cer-
chi, i bei costumi di Marisa Battipaglia 
e la loro leggerezza hanno mostrato a 
tutti che si può ricominciare con gioia e 
determinazione. Proprio come faranno 
dopo le vacanze, a inizio settembre.

Francesco Bonito

foto Francesco Iannotti

Teatro Ginnastica ritmica

TI ASPETTIAMO  
Domenica 25 luglio
dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza

SPAZIO DISPONIBILE PER  
PROPAGANDA ELETTORALE

TEL. 0828 344848
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La Malva
La Malva, Malva sylvestris L., è una 
piantina molto comune, estrema-
mente diffusa. Originaria dell’Euro-
pa, cresce in ogni parte del mondo 
e può raggiungere altezze superiori 
al metro. Le foglie sono tondeggian-
ti e i fiori sono composti da cinque 
petali dal magnifico e tipico colore 
che oscilla tra il rosa e il viola, il color 
malva appunto! Una volta essiccati, 
questi piccoli fiorellini hanno la ca-
ratteristica di diventare blu. 
La Malva, oltre ad essere una pianta 
utilizzata da millenni per le sue indi-
scusse e riconosciute proprietà cura-
tive, è anche una pianta alimurgica. 
In molti paesi come l’Egitto le giova-
ni foglie si consumano regolarmente 
nei piatti. I fiori possono colorare e 
arricchire zuppe e insalate. 
Curiosità: la Malva è anche una pian-
ta tintoria. Dalle foglie si ottiene un 
colorante alimentare naturale che 
vira dal giallo al verde, mentre dai 
fiori una splendida tonalità di rosa 
pallido. Dal fusto si ottengono invece 
delle fibre resistentissime con le qua-
li si producono corde e può, inoltre, 
essere processata al posto del mais 
per ottenere biogas.
La droga è costituita dalle foglie e 
dai fiori, che hanno le medesime pro-
prietà terapeutiche, e viene impiega-
ta principalmente per il suo elevato 
contenuto di mucillagini. Tali mucil-
lagini si estraggono per immersione 
in acqua bollente. Il principale uti-
lizzo della pianta è pertanto la tisa-
na che va preparata e consumata al 
momento. Queste sostanze infatti, 
per caratteristiche chimico fisiche, 
sono facilmente deteriorabili e non 
si conservano per lunghi periodi. Tra 
gli altri componenti sono presenti 

anche antociani, acido clorogenico e 
caffeico, potassio, piccole quantità di 
tannini.
La pianta ha proprietà lenitive e an-
tinfiammatorie, emollienti del tratto 
gastrointestinale, diuretiche. Si uti-
lizza per la tosse, le faringiti, il re-
flusso gastroesofageo e anche come 
blando lassativo. Un ulteriore uti-
lizzo della Malva è nelle cistiti: per 
l’azione diuretica e lenitiva riduce 
il fastidioso bruciore e favorisce la 
minzione.  Anche in odontoiatria la 
malva è estremamente utile. L’infuso 
può essere utilizzato come collutorio 
per gargarismi, sciacqui alla bocca, in 
caso di gengiviti, infiammazioni, afte, 
irritazioni alla lingua e in generale a 
tutto il cavo orale.
Per uso esterno possono essere pre-
parate delle compresse imbevute 
dell’infuso e utilizzate per applica-
zioni locali topiche in caso di arrossa-
menti, irritazioni, punture d’insetto, 
eritemi solari, scottature. È possi-
bile e utile effettuare anche impac-
chi agli occhi ad azione riposante e 
rinfrescante.

Giocare è una cosa seria
La psicologia ha da sempre studiato 
e approfondito le dinamiche relazio-
nali e sociali che sono alla base del 
gioco del bambino. Abbiamo tutti 
noi memoria di racconti che risalgo-
no ai giochi fatti per strada, in grup-
po, con i tappi delle bottiglie o con 
altri materiali grezzi recuperati dove 
capitava. La ludoteca era la strada 
sotto casa e i genitori non avevano 
timore di lasciare i figli all’aperto. 
Ma come ben sappiamo, i tempi cam-
biano e anche le generazioni sono 
promotrici di cambiamento. Internet 
ha sviluppato dinamiche di relazio-
ne ludica dal gruppo al singolo. La 
vita relazionale non si cerca più fuo-
ri casa, ma dentro lo schermo del pc. 
Allora, abbiamo perso l’abitudine a 
ricercare il gruppo come risorsa e il 
gioco come modalità di interazione. 
Ma cosa simboleggia la funzione del 
“gioco”? Cosa rappresenta per l’es-
sere umano giocare e, soprattutto, 
“mettersi in gioco”? 
Giocare è sempre stata una funzione 
vitale, sia per gli esseri umani che per 
gli animali. Giocando, riconosciamo 
l’Altro nella relazione e, soprattutto, 
è di fondamentale importanza per lo 
sviluppo cognitivo del bambino. La 
psicologia infantile ha fatto del gioco 
un vero e proprio oggetto di studio: 
secondo Piaget, psicologo svizzero, è 
l’attività principale del bambino per 
lo sviluppo cognitivo e l’imitazione. 
Il gioco, inizialmente, è un adatta-
mento del bambino all’ambiente e 
ogni volta che si acquisisce un’abilità, 
la si ripropone con oggetti nuovi. 
Questo spiega l’evoluzione della cre-
scita del bambino mediante diversi 
stadi del gioco: quando ha un anno, 
tocca tutto ciò che è attorno a lui per 
interagire con l’ambiente circostante. 

Verso i diciotto mesi inizia il “gioco 
simbolico”, ovvero ripropone come 
simboli gli oggetti non presenti e svi-
luppa così l’immaginazione. Iniziano 
poi i “giochi sociali”, imprinting per 
le relazioni future e per interiorizza-
re modelli positivi. Attraverso l’ac-
quisizione delle regole, il bambino le 
interiorizza e poi le ripropone nella 
vita di tutti i giorni. Per questo, il gio-
co è vitale e non si deve sottovalutare 
la sua importanza. Il bambino neces-
sita di interiorizzare l’esperienza del 
concreto per riproporre un modello. 
E attraverso il gioco che può scopri-
re molto di sé, come l’attitudine a 
voler per forza primeggiare, tollerare 
scarsamente la frustrazione o preva-
ricare troppo su un coetaneo o indie-
treggiare per timore. Verso gli 11-12 
anni, i bambini iniziano ad “ipotizza-
re”, quindi dal gioco che presenta le 
sue regole imprescindibili, possiamo 
inventare e spaziare con la fantasia 
e questo accade perché le funzioni 
cognitive sono in fase di sviluppo e 
crescita. Di fatti, il gioco sviluppa le 
abilità cognitive quali problem sol-
ving, pianificazione e memoria di la-
voro. Ma il gioco non è solo la base 
delle funzioni cognitive, ma è fonda-
mentale anche per lo sviluppo emoti-
vo. Secondo Vygotskij, nel passaggio 
dall’infanzia alla fanciullezza il gioco 
rappresenta uno strumento per la ge-
stione delle emozioni, fondamentali 
per la realizzazione di desideri insod-
disfatti o per superare difficili com-
piti evolutivi come il distacco dalla 
figura materna. Giocare, dunque, è 
una cosa molto seria.

Anna Lambiase 
psicologa, esperta nei  

disturbi dell’apprendimento

Psicologia

Nero su Bianco
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di informazione, politica, sport e spettacolo. 
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n° 9 del 4 maggio 2005
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I posti davanti
di Umberto Faenza

pati nello zaino, ecco che mi ritrovai 
un sabato, probabilmente seduto sul 
letto, a salutare Francesco che usciva 
per andare al lavoro. 
“Ci vediamo quando torno, allora. 
Tu che pensi di fare stasera?” – mi 
chiese.
“Credo niente”.
“Manda un messaggio a Davide, no?”.
Davide l’avevo conosciuto qualche 
giorno prima, avevamo accompa-
gnato Francesco ad aprire il conto. 
Venivamo dallo stesso posto, ma era 
stata la differenza d’età ad averla fat-
ta da padrona nel farci rimanere sconosciuti. Viveva lì già da un paio 
d’anni, ed io entrai nella sua vita mentre si stava rimettendo – nuova-
mente – in gioco. No, non avrebbe cambiato posto stavolta: si era iscritto 
all’università. 
Questa potrà sembrarvi una scelta banale ma, credetemi, non lo era 
nemmeno un po’. Davide aveva sentito che era il momento, ed aveva 
fatto uno di quei passi avanti. 
Così, quel sabato, presi il cellulare e gli mandai un messaggio. Mi rispose 
tranquillamente che sarebbe venuto a bere una birra con me, e ci incon-
trammo qualche ora dopo. 
Scambiate due chiacchiere alla fermata, salimmo su un bus. Era di quel-
li a due piani, perciò ce ne andammo di sopra e ci prendemmo i posti 
davanti. 
Sarà un paragone stupido, ma guardare la città da quei posti è come 
essere in un film. Le strade pulsano, la gente vibra, mentre i grattacieli 
guardano giù, e ti danno la loro benedizione.
Davide alternava il suo racconto tra storie della sua vita e aneddoti sui 
posti che stavamo attraversando, mi raccontava del suo arrivo, ma anche 
di Jack lo Squartatore. Mi sentii, davvero, al centro del mondo.
Ho vissuto tante storie con Davide. Negli anni diventò non solo uno dei 
miei migliori amici, ma un vero esempio, e non da seguire, ma che ho 
seguito. Un esempio di determinazione, di riscatto, di riconoscimento 
delle proprie abilità, ma anche della bellezza che ci circonda.
Adesso, quando a volte mi capita di prendere uno di quei bus e di se-
dermi di sopra, tornano a me istantanee quelle emozioni. E ripenso a 
Davide, ripenso a Francesco. E mi sento vivo, respiro la vita corrente: 
quella che pulsa, quella che vibra, quella delle scelte coraggiose. Quella 
dei posti davanti.

Nella stanza minuscola in cui c’eravamo sistemati, era difficile non vive-
re il momento. I pensieri venivano processati uno dopo l’altro, le sensa-
zioni stampate all’istante. Il poco spazio a circondarci se ne impregnava, 
e noi, solo due ragazzi lontani da casa, respiravamo la vita corrente.
Ecco, quella è una cosa che non si ignora, se scegli di andare. Anzi, se ci 
provi, quella poi ti martella il cervello, lo stomaco, le gambe. Una volta 
che sei arrivato, sei costretto a sbatterci contro la faccia. Io lo stavo fa-
cendo, ed ero terrorizzato.
Francesco era il più grande tra i due, e non che ci volesse molto, ma la 
differenza sostanziale stava nel fatto che lui si fosse già dato da fare. 
Questo gli permetteva, perciò, di muoversi meglio nel mondo. Sono cer-
to che anche lui avesse almeno un pizzico di paura, e quella fu forse la 
prima volta in cui osservai da vicino come l’esperienza si metta in fun-
zione per tenerla un po’ a bada.
Ci vuole anche coraggio, certo, ma il coraggio non esclude la paura: la 
paura c’è e basta, ti accompagna nelle cose, ci va a braccetto col corag-
gio, finché si scioglie nelle azioni. 
Io che vivo nelle parole, fatico a considerarmi un tipo molto coraggioso, 
eppure mi rendo conto di aver fatto scelte coraggiose. Le ho fatte perché 
ho sentito che era il momento di fare un passo avanti, e le faccio perché 
per fortuna lo sento ancora. Francesco fu il primo a trovare lavoro tra 
i due. E fu anche il primo a farmi i complimenti, rientrando a casa, per 
l’odore che il mio sugo aveva dato alla cucina. A pensarci adesso, quello 
fu probabilmente uno dei miei sughi peggiori, ma l’altro fu di sicuro uno 
dei più bei complimenti ricevuti, anche solo per la gioia che mi mise 
addosso, e che mi serviva.
Un pomeriggio, poi, uno in cui io mi sentivo particolarmente giù, lui mi 
prese e mi disse: ora vieni con me. E andai, andammo. E per la prima 
volta vidi davvero la città in cui ero arrivato, la città che avevo scelto, la 
città nella quale stavo lottando per rimanere.
Quando una decina di mesi dopo, Francesco decise di andare, anche 
quella fu una decisione presa con coraggio: il coraggio di riconoscere il 
bisogno del cambiamento. 
Era arrivato, perciò, il momento di trovarmi una stanza, da solo. E così 
feci, e lui mi accompagnò a mettere la firma. Quando uscimmo, in ritor-
no verso casa, mi disse una frase che difficilmente dimenticherò. Disse: 
è adesso che inizia davvero la tua esperienza. 
Non lo capii subito. D’altronde avevo già un lavoro, delle amicizie, delle 
cose mie. Ma ora che sono passati anni, quasi dieci, da quella frase, la 
verità di quelle parole è assolutamente lampante.
Tornando ai primi tempi, comunque, a quando il sugo neanche provavo 
a farlo, a quando le mie giornate le passavo in giro con i curricula stam-
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DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BIKE BAR  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Tony, l’allievo d’oro

Il giovanissimo Antonio Cannalonga 
si conferma campione italiano nel 
lancio del giavellotto, categoria al-
lievi. Nipote di Elio Cannaloga e 
tesserato della Ideatletica Aurora, 
il battipagliese brilla nei Tricolori di 
Rieti – organizzati dal 9 all’11 luglio 
– con l’importante misura di 62,45 
metri. Una prestazione importante 
che conferma il talento di uno dei 
giavellottisti italiani più interessanti 
in ottica futura. 

Dopo il campione italiano assolu-
to Roberto Orlando, un altro atleta 
seguito da coach Elio Cannalonga si 
impone a livello nazionale, confer-
mando l’ottimo lavoro di una delle 
istituzioni dell’atletica battipagliese. 
Un lavoro che negli anni ha permes-
so a tanti ragazzi di brillare in uno 
sport impegnativo e difficile come 
quello del lancio del giavellotto. 

Antonio Abate

La Pallavolo Battipaglia si 
ferma a un set dal titolo 

Il sogno dell’ASD Pallavolo 
Battipaglia si infrange sul più bello. 
Dopo un tesissimo doppio confron-
to in semifinale, decisa al golden set 
contro la Volleyball Flyer, ai ragazzi 
di coach Guida è mancato l’ultimo 
step per vincere la Coppa Italia se-
rie D. Troppo forte il sestetto della 
Nuova Vesuvio Volley, capace di vin-
cere sia in casa che tra le mura del 
PalaSkiba di Battipaglia. Durante la 
prima gara della finale, i ragazzi del-
la Pallavolo Battipaglia hanno perso 
per 2-3 dopo un match intenso, nono-
stante il doppio vantaggio di set. 
Anche in terra afragolese la Pallavolo 
Battipaglia vince i primi due set, ma 

la Nuova Vesuvio Volley non ci sta e 
riprende a giocare, vincendo per 25-
19 entrambi i set successivi. Nel tie-
brak si assiste al tracollo battipaglie-
se, con i padroni di casa che possono 
così esultare. Al di là del risultato 
finale, a coach Guida non possono 
che andare i complimenti per l’otti-
mo lavoro svolto con una rosa così 
giovane. La società battipagliese si 
conferma un vivaio florido e siamo 
sicuri che già dalla prossima stagione 
l’ASD Pallavolo Battipaglia ricomin-
cerà a scrivere pagine importanti per 
il volley cittadino e regionale.

Antonio Abate

Atletica leggera

Antonio (Tony) Cannalonga tra il nonno e il padre

Volley
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